
Parere n. 16 del 22 marzo 2007 
 

 

COMITATO CONSULTIVO  
PER L’APPLICAZIONE DELLE NORME ANTIELUSIVE 

 

 Vista l’istanza della società ======, con sede in ========, pervenuta al Comitato in data 

===== per il tramite della Direzione Regionale della ======, volta ad ottenere, ai sensi dell’art. 21, 

comma 10, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, il preventivo parere in ordine al trattamento fiscale 

di un’operazione di scissione parziale proporzionale. 

 Rilevato che l’Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Normativa e Contenzioso, non ha 

risposto alla preventiva richiesta di parere avanzata sulla medesima operazione dalla predetta società 

in data ======= ai sensi dell’art. 21, comma 9, della legge n. 413 del 1991. 

 Visto il proprio parere interlocutorio n. 41 deliberato nella seduta del 18 dicembre 2006. 
 

UDITA LA RELAZIONE DELLA PROF. FABRIZIA LAPECORELLA 

PREMESSO CHE, PER QUANTO SI RILEVA DALL’ISTANZA: 

La società istante svolge attività alberghiera ed è proprietaria di terreni e fabbricati “utilizzati 

prevalentemente per l’esercizio dell’attività di impresa”. 

La società istante intende separare l’attività caratteristica (alberghiera) da quella di gestione 

immobiliare trasferendo gli immobili ad una società a responsabilità limitata di nuova costituzione 

(beneficiaria).  

Al termine dell’operazione la società beneficiaria risulterà partecipata dagli stessi soci della 

società scissa con le medesime quote di partecipazione; si configura, pertanto, un’operazione di 

scissione parziale proporzionale. 

La società istante precisa che: 

• gli immobili saranno attribuiti alla beneficiaria con continuità di valori contabili e fiscali, ivi 

compreso il fondo di ammortamento degli immobili usati per l’attività alberghiera; 

• non vi sono fondi in sospensione di imposta da trasferire; 

• la beneficiaria concederà in locazione alla scissa, a prezzi di mercato, gli immobili che 

quest’ultima utilizza nell’esercizio dell’attività alberghiera; 

• i soci della beneficiaria non intendono alienare le proprie quote. 

  L’operazione, per quanto rappresentato nell’istanza, è finalizzata alla riduzione dei costi fissi 

di gestione, con benefici effetti sulla redditività aziendale, ed è funzionale ad un disegno di 

riorganizzazione aziendale volto alla ricerca della dimensione ottimale.  

  La separazione dell’attività alberghiera da quella di gestione immobiliare consentirà alla 

società istante di ampliare, eventualmente, la compagine sociale attraverso l’ingresso, meno oneroso, 



di nuovi soci nella società scissa che continuerà a svolgere l’attività alberghiera. Infine, l’istante 

aggiunge che la neocostituita società immobiliare potrà prestare idonee garanzie per consentire alla 

scissa l’accesso al credito bancario. 
 

PRESO ATTO CHE: 

Con nota pervenuta al Comitato in data ===, l’istante ha prodotto la documentazione 

integrativa richiesta.  

In particolare, dalla bozza del progetto di scissione risulta che la società ===== ha un capitale 

sociale di euro 1.625.000 ed è partecipata da quattro soci nelle proporzioni di seguito indicate: 

A: (amministratore unico): 29% 

B: 27% 

C : 22% 

D: 22%. 

 Alla società beneficiaria di nuova costituzione “=== Srl” sarà attribuita una quota del capitale 

sociale della società scissa pari ad euro 625.000; il capitale della beneficiaria sarà ripartito tra gli 

stessi soci della scissa con le medesime percentuali di partecipazione. 

Gli elementi patrimoniali del ramo di azienda oggetto della scissione, riferiti alla situazione 

contabile della ======== al 30.11.2006 e trasferiti alla beneficiaria sono: 

 terreni e fabbricati per un valore di euro 4.072.046,80; 

 risconti attivi pari a euro 13.400,36, relativi a n. 3 polizze assicurative; 

 debiti riguardanti finanziamenti ottenuti dalla società scissa per l’acquisto degli 

immobili pari ad euro 3.028.467,92; 

 ratei passivi pari a euro 3.850, riferiti ad un finanziamento; 

 risconti passivi pari ad euro 2.854,42, riferiti a proventi diversi. 

Alla società scissa resterebbero tutti i beni materiali ed immateriali, i crediti ed i debiti relativi 

all’attività alberghiera.  

Dallo stesso progetto di scissione si rileva che nel “Totale patrimonio netto contabile” della 

società scissa è esposta una “Riserva contributi c/capitale” pari ad euro 418.185,86 per la quale si 

rende applicabile quanto disposto dall’art. 173, comma 9, del T.U.I.R. 
 

CONSIDERATO CHE 

 La scissione è un’operazione fiscalmente neutrale e di per sé non elusiva, specialmente nel 

caso in cui il trasferimento di attività dalla società scissa alla beneficiaria avviene in regime di 

continuità di valori fiscali e senza sottrazione delle stesse al regime dei beni d’impresa. 



 Un’operazione di scissione societaria si caratterizza come operazione di riorganizzazione 

aziendale rispondente a specifiche finalità e strategie imprenditoriali, semprechè non venga 

strumentalmente utilizzata per conseguire indebiti vantaggi tributari. 
  

OSSERVATO CHE NEL CASO IN ESAME: 

L’operazione prospettata ha lo scopo dichiarato di separare l’attività alberghiera che sarà 

esercitata dalla ======== dall’attività immobiliare che sarà, invece, esercitata dalla società 

neocostituita “==== Srl”, con l’intento di ottimizzare l’utilizzo delle risorse e degli assets della 

società scissa per incrementare e massimizzare i profitti aziendali. 

Le attività trasferite con continuità di valori fiscali alla società beneficiaria non vengono 

sottratte al regime dei beni di impresa, ma mantengono i relativi plusvalori che concorreranno al 

reddito secondo le regole vigenti al momento in cui le stesse verranno cedute o assegnate ai soci. 

 I soci non intendono cedere le proprie quote di partecipazione della beneficiaria, escludendo 

in tal modo che l’operazione sia preordinata a spostare la tassazione dai beni di primo grado 

(immobili) ai beni di secondo grado (quote di partecipazione) soggetti al meno oneroso regime di 

tassazione delle plusvalenze di carattere finanziario. 

 La circostanza ulteriore che la società beneficiaria concederà in locazione a prezzi di mercato 

gli immobili non appare preordinata a conseguire alcun indebito risparmio di imposta e sembra, altresì, 

comprovare l’effettivo svolgimento dell’attività immobiliare da parte della beneficiaria. 

 L’istante include tra le finalità che intende perseguire con l’operazione prospettata, anche 

l’eventualità di ampliare la compagine sociale attraverso l’ingresso meno oneroso di nuovi soci nella 

società scissa. In questo caso, come ripetutamente affermato da questo Comitato, è necessario 

precisare che se per effetto dell’ampliamento della compagine sociale, il controllo della società scissa è 

trasferito a nuovi soci, la scissione potrebbe considerarsi un’operazione strumentale volta a soddisfare 

finalità proprie di altri atti o negozi giuridici il cui compimento si rivelerebbe fiscalmente più oneroso.  
  

PER QUANTO PRECEDE, IL COMITATO ESPRIME IL SEGUENTE PARERE 

Nei limiti di quanto rappresentato nell’istanza, l’operazione di scissione parziale 

proporzionale prospettata non è elusiva in quanto non rivolta all’aggiramento di norme tributarie e 

sorretta, altresì, da valide ragioni economiche. Con riferimento al trattamento della succitata 

“Riserva contributi c/capitale”, resta impregiudicato il potere dell’Amministrazione finanziaria di 

controllare la corretta applicazione dell’art. 173, comma 9, del T.U.I.R. 

 

Roma, 22 marzo 2007 
 

Deposito: 16 aprile 2007 
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